
POESIE VINCITRICI 13^ EDIZIONE PREMIO DEPALCHI-RAIZISS 
 

 

1° classificato 
 
Insonnia di Valerio Agliotti (Serravalle Sesia – Vercelli) 

Insonnia  

La notte mi scorre nelle vene 
col suo traffico agitato di stelle. 
Uno strascico di campane 
segna ostinato lo scalpiccio del tempo. 
E ogni tocco è un battito 

cuore pavido e curioso 
di un bambino troppo avido di storie 
per arrendere gli occhi al buio. 

 
Come un ladro che saccheggia casa propria 
sottraggo ore al forziere della notte 
dilapidando in sterili alambicchi di pensiero 

- sprovveduto speculatore di attimi -  
la mia piccola fortuna di tenebra 
di cui mi scopro inatteso erede. 
E ogni rintocco è un rimprovero 
per il tempo che non so investire 
per il treno che attendo dopo l'ultimo  

in ritardo sulla fine della storia. 
E intanto s'avvicina l'indomani 
l'ammanco che dovrò risarcire al sonno. 
 
E tu che mi dormi a fianco  
nuda come la notte che si aggroviglia 

ignara della voragine  

che squarcia la sutura di stelle. 
Ma il tuo respiro quieto 
si accorda senza stonature 
ai borbottii del campanile  
che appena distraggono i tuoi sogni. 
 
E io che un destino o un'ironia 

sempre mi fa vera la moneta falsa 
mi convinco che il vuoto di quei rintocchi 
sono ore sottratte al nulla -  
postilla anonima di vita  
che solo sprecata è ormai vissuta. 
Ingenua esultanza del mendicante 
che raccoglie un nichelino dalla tasca del Re 

 

2° classificato 
 
Vorrei scucire di Gianluca Cappellazzo (Treviso) 

vorrei scucire 

dalla punta delle scarpe 
la mia ombra 

che gigante 
scavalca la casa 
 
vorrei sguinzagliarla 
imponente nella notte 
a dimostrare quel che sono 

a mostrare la mia potenza 



ad ogni finestra 

 
mentre io 
racchiuso 
tra la pelle e l'animo 
abbracciato 
a caldi ricordi 
posso finalmente riposare 

 
ed annusando 
le più piccole 
e tenere sensazioni 
dare pace  
al mio respiro  
ansimante 

 

3° classificato 
 
The Dancing Ash in is Eyes di Jessica Pasini (Gavardo – Brescia) 

The Dancing Ash in his Eyes 

 
Sono finiti i tempi degli eroi 

Ed io non posso mettere 
Due monete sui tuoi occhi... 
Un nuovo Spirito torna alla Terra, 
un'altra anima ci abbraccia 
e danza all'ombra di un falò 
e balla sulla via del nostro Futuro 
 

Or che le tue mani sono giunte 

Mai più tremeranno 
L'affanno della vita ha liberato 
Il tuo respiro. 
Dolce uomo riposa 
E nel tempo che verrà 
Accarezzerò con i ricordi 

Il tuo viso 
 
Nell'immobile ora qualcuno 
Smarrisce il pianto 
E la tua figliola s'avvolge sulla bara 
Non demorde a ricordare 

Il volto tuo nel pallore 
Di una grandiosa serenità 
 
Ieri eri corteccia della nostra casa 

Oggi resti nel vuoto dei progetti 
Della graziosa sposa. 
Si fanno piccole le tue donne 

Senza la tua voce, 
Lontano parrà quel caldo 
Sapore d'infanza 
Nei giorni in cui la rugiada 
Sonnecchierà pavida sui tuoi occhi 
 
Dove sono i tuoi occhiali ora? 
Dove sono Teddi i tuoi occhiali? 

 


